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ordinario presso la stessa Università dal 1° luglio 1971. 

 Dall’anno accademico 1974-75 è professore incaricato di Diritto ecclesiastico presso la Facoltà di 
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 Nell’anno accademico 1985-86 insegna per incarico Diritto ecclesiastico presso l’Istituto Superiore 
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Camera dei Deputati. 

 Dal 1976 ha partecipato ai lavori per la revisione del Concordato tra Italia e Santa Sede, prima in 

sede parlamentare, poi nelle ultime fasi delle trattative nel 1984. 
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 Nell’aprile del 2007 è nominato dal Ministro dell’Interno Presidente del Consiglio scientifico per 
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